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Onorevolissimi Sig. Senatori, 



Quando si presero ad assalire quegli altissimi 
veri, che sono la ragione intima del crescere e 
del prosperare delle umane società ; quando 
nelle aule più rispettate , aperte ad accogliere 
il senno della Nazione, e guidare la Patria per 
la via dell’onestà e della giustizia a quella gran- 
dezza di cui è degna , abbiamo udito pronun- 
ziarsi parole acerbe contro la Cattolica Fede e 
la Cristiana morale, da quelle parole venne pro- 
fondamente ferita l’anima nostra di Vescovi e 
di Cittadini ; di Vescovi, che sopra tutte cose 
amano Dio e deggiono propugnare le eterne 
verità di cui sono costituiti deposi tarii ; di Cit- 
dini, che sentono al par d’ogni altro l’amore 
di patria e al par d’ogni altro si compiacciono 
delle vere sue glorie che bramano e supplicano 
incontaminate e secure. 

Quando abbiamo veduta or questa or quella 
sapiente e religiosa istituzione inesorabilmente 
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percossa cadere, allora paragonando alle nostre 
le condizioni di altri tempi e di altri paesi, 
fummo colti da grave timore di vedere contra- 
stato anche uno degli argomenti più vitali per 
la dignità, la sicurezza, il bene delle Cristiane 
e civili società ; allora abbiamo temuto che fra 
i Cattolici la nobile e sublime elevazione del 
vincolo matrimoniale a Sacramento venisse as- 
salita, e toccasse a Noi deplorare anche questa 
rovina, perchè più tardi i popoli e l’amata no- 
stra patria avessero a patirne le sue funeste 
conseguenze. 

E l’angustia dei nostri cuori e con la nostra 
quella di tutti i sinceri Cattolici non cessò al- 
lora che si vide quando respinta , quando so- 
spesa la proposta del cosi detto Matrimonio ci- 
vile invece di quello unico , vero e sacro in 
faccia alla Chiesa, che Iddio Creatore istituì e 
che Gesù Cristo Redentore santificò colla sua 
grazia ; non cessò allora che in seno al Parla- 
mento medesimo la eloquenza di Oratori esper- 
tissimi e di dotti insegnanti respinse ciò che 
nella riforma delle attinenze civili al Matrimonio 
si metteva innanzi a scapito della Religione e 
a nocumento delle famiglie e dello Stato ; non 
allora che (per non parlare degli uomini di 
Chiesa, di Vescovi ed Oratori per fama di dot- 
trina e per integrità di vita chiarissimi) sorsero 
legisti eminenti a deplorare i fatti dolorosissimi, 
che dalla introduzione di un Matrimonio civile 
derivavano e seguono tuttora a derivare ad una 
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Nazione per credenze religiose e per consuetu- 
dini a noi sì vicina (1). Non cessò l’angustia 
dei nostri cuori, ed ora pur troppo ci troviamo 
di nuovo alle prese ; ma questa volta in condi- 
zioni più formidabili per la minaccia che nel 
corpo di un nuovo Codice, conglobata ad altre 
molte riforme, il cui stabilimento spetta unica- 
mente alla legge civile , rimanga compresa e 
definita anche questa del Matrimonio, che di 
tanto avanza tutte le altre. 

A scongiurare questo nuovo pericolo, a sal- 
vare, se mai fosse possibile, il nostro paese da 
tanto danno, Noi qui sottoscritti Vescovi e Reg- 
gitori spirituali delle Diocesi abbiamo raccolto 
alcuni pensieri da presentare al Senato , a co- 
testa spettabile porzione del Parlamento, che 
rappresentando il più grave e meditato consi- 
glio pria che i voti e le proposte risguardanti 
il civil reggimento giungano al Re, confidiamo 
non isdegnerà dal percorrerli e vedere se le 
cose dette meritano qualche riguardo, e se il 
decoro , l’ onestà , il vero bene delle Cristiane 

• 

(1) Niuno ignora che in Francia le due Società di cri- 
stiana beneficenza, quella istituita dall’Ozanam, e quella 
che si intitola da San Francesco Regis si adoprano con 
isforzi supremamente caritatevoli a sanare le lagrimevoli 
condizioni di padri e di figli, che senza Dio, senza fede, 
senza divina consecrazione de’ reciproci doveri e diritti 
trascinerebbero pii! lungamente , come trascinano tanti 
altri , una vita d’incertezza crudele e di desolante abbru- 
. timenlo. 
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famiglie e la sicurezza e il costumato vivere dei 
cittadini non richiedano che si rifiuti la pro- 
posta fatta nel nuovo Codice circa il vincolo 
matrimoniale. 

Nuli' altro ci fa parlare , tranne il desiderio 
ardentissimo del miglior bene morale dei po- 
poli alle nostre spirituali cure affidati. Se ciò 
non fosse, ci tornerebbe più comodo, e a questi 
dì più propizio rimanere in silenzio e aspettare 
dal tempo la condanna e il rimedio dei fatti ; 
ma questa sarebbe per noi in faccia a Dio e ai 
nostri Fratelli nell'Episcopato riprovevole iner- 
zia, che assumerebbe l'indole di paurosa condi- 
scendenza e tradirebbe la causa della verità e 
della giustizia, inerzia che i fedeli avrebbero ra- 
gione di rimproverarci e che anzi tutto ci sa- * 
rebbe acerbamente rimproverata dalla nostra 
coscienza. 

Appoggiati alla grazia del Signore ed alla per- 
suasione di una buona opera che tentiamo com- 
piere, non ci conturberanno le conseguenze della 
nostra franchezza. Avremo detta nel Nome del 
Signore la verità : Lui benedetto, se verrà ac- 
colta come nutriamo fiducia , ed in Lui esul- 
teremo perchè ogni merito è suo ; Lui bene- 
detto , se respinta , ed in Lui ci raccoglieremo 
a pregare fervidamente, a pregare perchè l’in- 
finita sua Misericordia non si lasci vincere dalla 
sua Giustizia, e perchè ai mali che derivano 
dalla ingratitudine dei figli porgano rimedio i 
tesori inesauribili della sua paterna Bontà. 
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Anche questa volta, come per lo passato, ab- 
biamo chiesto a noi stessi . E perchè tant’ ira 
contro il vincolo matrimoniale santificato da 
Gesù Cristo, innalzato alla dignità di Sacramento, 
come insegna la Chiesa, rinvigorito dalle spe- 
ciali grazie del celeste Redentor degli uomini ? 
E che male ha mai fatto alla civile società que- 
sto divin Sacramento , per respingerlo , come 
taluni fanno, con tanta acerbità e persistènza f 
Quali diritti ha strappato o strappa alle nazioni? 
Quali impedimenti ha posto al progresso? Quali 
virtù domestiche o cittadine ha sconosciuto? Quali 
sono le promesse di più libero e lieto avvenire, 
che si porgerebbero alla patria , allorché il Sa- 
cramento fosse tolto di mezzo, e il governo si ap- 
pagasse d’un mero contratto civile riconosciuto 
e sancito da un suo ufficiale qualunque? 

Esaminiamo spassionatamente, con cuore a- 
perto e con semplicità di parole lo stato, nel 
quale poniamo la troppo vitale quistione dinanzi 
agli occhi di qualunque uomo imparziale. 

Gesù Cristo elevando il vincolo matrimoniale 
alla santità di Sacramento, volle che con que- 
sto mezzo fosse legittimamente e divinamente 
sancito il consenso e la reciproca tradizione, che 
fanno di se stessi gli sposi ; volle raccogliere 
sotto l’egida religiosa l’atto fondamentale per 
cui sussistono le famiglie e gli Stati ; volle ri- 
chiamare alla sua condizione originale il Matri- 
monio, purificandolo da tutte le contaminazioni, 
che dopo la colpa lo avevano abbrutito ; volle 
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rialzare la donna, che dalle perverse passioni e 
dalle ingiustizie degli uomini era stata sì dolo- 
rosamente degradata, e richiamarla indissolu- 
bilmente e degnamente alla primitiva sua nobile 
condizione di sposa e di madre. 

Ma tale sarà la donna finché rimarrà fedele 
alle parole del Divino Maestro, finché il vincolo 
che la stringe al compagno della sua vita sarà 
protetto e garantito dalla Religione che Egli, il 
Verbo di Dio, è venuto a stabilire sulla terra ; 
finché il male arrecato dalla colpa originale tro- 
verà il suo necessario riparo nell’ applicazione 
dei meriti del Sangue di Gesù Cristo fatta per 
mezzo del Sacramento. 

Il Verbo incarnato così richiamava il Matri- 
monio alla sua primordiale dignità. Da princi- 
pio il Signore fece un sol uomo e una sola 
donna, e fu la durezza e la depravazione del 
cuore umano, che corruppe questa grande isti- 
tuzione di Dio, e provocò indebite tolleranze ; 
per lo che il marito e la moglie formeranno 
appresso due vite in una medesima carne, e, se 
la necessità lo richiede , abbandonerà anche 
l’uomo la casa del padre e della madre per restare 
unito alla sua consorte, perchè quello che Dio 
congiunse non può essere separato dall’ uomo. 

A questo luogo sfidiamo ogni alterezza di 
scienza umana, ogni vantata austerità di eostume 
pagano o puramente civile a dire, se mai avreb- 
bero potuto giungere , od anche solo aspirare 
a tale grandezza , cui Cristo con parole tanto 
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semplici e tanto sublimi ricondusse, affidandolo 
alla sua Chiesa, l’atto fondamentale, onde ha ori- 
gine la famiglia, onde attinge permanenza, forza 
e decoro la società. 

Socrate, l'uomo così vantato dalla filosofia ; 
Catone, così encomiato dagli idolatri della mo- 
rale pagana ; Augusto, che non ebbe altri pari 
nella gloria di civile umanità e di potenza ; 
come si diportavano essi in faccia alla condi- 
zione delicatissima della donna ? tiriamo un 
velo su tali turpitudini ! 

Spettava a &esù Cristo proclamare altamente 
i reciproci doveri de’consorti e cosi rianimar la 
donna colla sua parola vivificatrice , ricondurla 
alla sua dignità e prescrivere al marito , sotto 
alla Divina sua autorità, commessa poi alla 
Chiesa , le condizioni , per le quali unicamente 
renderebbe legittimo e sauto il Matrimonio. 

Quegli che disse : Santificate il giorno di festa 
e rispettate la casa del Padre mio, e per tal 
modo nella casa del Divin Padre risvegliò li- 
bera e pura la fratellanza comune ; Quegli che 
aggiunse : Compiuto il lavoro, pagate all’operaio 
la mercede che è su ., ed affrancò il mondo dalla 
schiavitù ; disse ancora alla donna : Son io che 
ti unisco al compagno della tua vita, e niuno 
ti separi ; egli vegga in te una parte di sè 
stesso , e come sè stesso sappia rispettarti ed 
amarti: e per tal guisa la trasse dall'avvilimento 
in cui giacea prostrata. 

Ma tutto questo non si opera, perchè non può 
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operarsi, fuori di Dio ; ma tutto questo non si 
ottiene, perchè non può ottenersi con un mero 
e civile contratto, fuori del Sacramento del Ma- 
trimonio istituito dal celeste Redentore del ge- 
nere umano. 

È grande, si, esaminato ne’ suoi sublimi ef- 
fetti e nel bene che produsse all’ umanità que- 
sto Sacramento; è grande; ma, esclamava San 
Paolo, io il dico grande in Cristo e nella Chiesa. 
È Dio, perchè sia veramente grande ed ottenga 
lo scopo desiderato e promesso, è Dio che deve 
stare a capo di questa unione, Dio come primo 
principe, Dio e non l’uomo, Dio e non il magi- 
strato, Dio e non il capriccio e la passione, Dio 
che solo contiene la ragione ed è, perchè egli 
solo può esserlo, guarentigia della indissolubi- 
lità del vincolo matrimoniale. 

£ perchè dunque ad una Nazione, che gode 
di questo benefizio sublime , e che sotto alla 
protezione di Dio nella vera Chiesa da Lui co- 
stituita ricovera concorde la santità delle nozze, 
perchè si vuole strappare a tutta forza questo 
benefizio, per darle invece di Dio la fredda, e, 
in confronto dell’ alta significazione di Sacra- 
mento, inutile presenza di un magistrato o di 
un civile ufficiale qualunque ? £ che danno ha 
mai prodotto Iddio nella civile società per me- 
ritarsi così fatto ostracismo ? Che danno ? 

Santificando le nozze domanda illibatezza e 
castità nella osservanza di ogni dovere dei con- 
iugati, e scende nell'intimo della loro coscienza 
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a testimonio degli affetti e delle opere che de* 
vono ordinarsi a conseguimento del fine , pel 
quale il grande Sacramento fu stabilito. Nulla 
vien tollerato , che possa compromettere la re- 
ciproca fede e l’affetto che si giurarono ; assale 
nella più segreta intimità i pensieri men che 
onesti, e, nel loro primo sorgere, le passioni, 
perchè non giungano a quelle funeste conse- 
guenze, che sogliono accompagnare chi, non ri- 
spettando Dio nel vincolo coniugale, tramuta in 
pena e giogo intollerabile ciò che dovrebbe es- 
sere conforto e gioia della vita. È la virtù di 
Dio elargita nel Sacramento, che veglia sollecita 
a custodia della pace e della inviolabile unione 
così nella dimora dei ricchi, come nel tugurio 
dei poveretti , e quelli tempera nella gioia e 
questi soccorre nel patimento e ammaestra e 
corregge e rassegna ; è la virtù di Dio , che 
mantiene o ridesta 1’ affetto ; e dalla grazia del 
Sacramento sono prevenuti innumerevoli mali, 
sono consolate indicibili sventure, sono impedite 
molte e desolanti separazioni. È forse un male 
codesto, di cui potrebbe risentirsi la famiglia e 
il civil reggimento dello Stato ? 

Ma invece della parola di Dio e dei mirabili 
effetti che nell' animo dei coniugi produce la 
grazia che dai Sacramento deriva, basterà poi 
a conseguir questo bene la voce e la presenza 
dell'uffiziale civile ? 

Senza rintracciar qui le cause che distraggono 
i doviziosi dal Matrimonio, bisogna pensare che 
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il numero maggiore dei contraenti è di artigiani 
e di poveretti, i quali hanno mestieri di essere 
aiutati a compiere i loro obblighi e a sostenersi 
saviamente così nel lavoro, come nell’ ordina- 
mento della loro casa, per non distrar nulla di 
ciò che può tornare a comune vantaggio, per 
resistere agli allettamenti del vizio e per non 
mancare ai sacri doveri e reciproci , e verso la 
prole. 

Bisogna pensare che tutto questo lo possono 
unicamente ripetere a lume e forza della loro 
vita dal volere di Dio, dalla grazia di quel Sa- 
cramento che santificò la loro unione , e dal 
pensiero che questo divino Rimuneratore e Padre 
tiene conto esatto dell’adempimento o della tra- 
sgressione della legge, che avranno praticato gli 
uomini nella condizione in cui Egli li pose. 

Tolgasi al Matrimonio la virtù e la sanzione 
di Sacramento, si riduca entro a puri e miseri 
limiti di contratto , come si tende a ridurlo , e 
sarà dileguato tutto questo appoggio necessario 
di aiuti e di provvidenze. 

Bisogna essere entrati in qualche dimesti- 
chezza con le condizioni artigiane e poverette 
della Società, avere in qualche modo partecipato 
alle loro consuetudini e ai loro bisogni per co- 
noscere quale e quanto grande beneficio sia l'in- 
tervento della Religione divina, la quale nell’atto 
fondamentale che è il Matrimonio santifica e sor- 
regge il più gran numero di tali famiglie, che 
dànno le robuste braccia alle officine , i sudori 
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fecondi all'agricoltura, i fedeli e valorosi soldati 
all’esercito. 

Non andiamo mendicando qua e là per arti- 
ficio di sentimentalismo 1 fatti più commoventi 
che occorrono ad ogni istante ; discorriamo nella 
cerchia della pura e aperta realtà : quante po- 
vere madri si rassegnano a patimenti inauditi, 
a dolori supremi , a veglie e fatiche indicibili 
per vivere onestamente, per provedere ai bisogni 
della loro casa , per sopportare in pace il tem- 
peramento iroso del marito e renderlo più man- 
sueto e raccolto nel pensiero di Dio e della be- 
nedizione, che ha consecrato indissolubilmente 
il nodo coniugale che li stringe ? 

Quanti assalti delle passioni non cadono vinti 
a questo pensiero, e quante fiamme iraconde o 
disoneste non si sentono spente ? — Parliamo 
degli artigiani e dei poveretti, che sono il nu- 
mero maggiore e ben meritevole di rispetto ; 
ma i ricchi e quelli che si dicono grandi, potreb- 
bero forse far senza di questo divino aiuto, che 
illumini la loro mente, che regga il loro cuore, 
che governi i loro passi nel cammino della virtù 
e del dovere ? Avrebbero forse a pentirsi le ricche 
spose di aver adempiuto quanto loro prescrive 
il Signore a questo proposito ? E potrebbero 
forse lamentarsi le cristiane famiglie, se i ma- 
riti per parte loro lo avranno pure adempiuto ? 

E nella educazione della prole ? Quante pene 
del nutrimento non allevia , quante cure del- 
l’educazione non suggerisce il sapere di collocare 
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la prole sotto alla tutela di Dio ; il sapere e 
sentire che nel Matrimonio cristiano elevato 
alla grandezza di Sacramento furono pure bene- 
detti quei frutti del casto amor vicendevole ? 

E quale diversa condizione dell’animo in faccia 
a Dio ed agli uomini non assumerebbero il pa- 
dre e la stessa madre, questa creatura sì fragile 
e delicata, che pel sentimento religioso diventa 
pure sì provvida e grande, nel riguardare ai 
figli che fossero frutti di un’unione riprovata 
da Dio , di un contratto civile che la Religione 
risguarda qual concubinato , a differenza dei 
figli che fossero i doni preziosi di un Sacra- 
mento ricevuto in nome di Dio ? Forse che la 
divina benedizione impartita ai genitori non si 
continua nei teneri figlioletti e non passa dal 
capo degli uni a posare sul capo degli altri ? 
Quanto non è mai bella , provvida e santa la 
Divina istituzione che innalzò a Sacramento l’u- 
nione matrimoniale? E quanto non sarebbero 
improvvidi coloro, che anche solo in faccia allo 
Stato la dispogliassero di siffatta grandezza o ve 
scemassero la importanza ! 

Oh ! prima di ritornare così addietro in que- 
sto importantissimo fatto, prima di togliere al- 
l’unione matrimoniale la sanzione religiosa sì 
benefica e sì necessaria, con una legge che tanto 
la degraderebbe , fa d' uopo che seriamente vi 
pensino i legislatori di una nazione, affine di non 
rendersi responsabili delle tristissimi conseguenze 
che ne deriverebbero. 
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Se teli sono i beni del vincolo matrimoniale 
consecrato dalla Religione, per un popolo che 
intende crearsi forte e virtuoso e stabilire con 
sicurezza le famiglie , per provvedere colle fa- 
miglie alla sicurezza della nazione, sarebbe stato 
mestieri invocarlo e adoperare ogni mezzo per 
metterlo in atto, quando non vi fosse stato : ed 
avendolo già , avendolo , consecrato dall’ uso e 
dall’osservanza di diciotto secoli, passato nelle 
consuetudini delle nostre famiglie, fatto e pensiero 
e vita di tanti cuori ; avendolo , diciamolo con 
sincerità, avendolo sperimentato aiutatore e mae- 
stro nell’ adempimento di tanti doveri e nella 
pratica di tante virtù , che non possono essere 
prescritte dai contratti (perchè la voce dell'uomo, 
e dei suoi mutabili e fuggitivi interessi non può 
pervenire a comandare nell’intimo della coscienza, 
ove perviene e comanda la voce di Dio ) perchè 
violentemente strappare questa diletta patria 
nostra dalla fonte di si gran bene, privarla di 
così valido argomento della sua morale perfe- 
zione e grandezza , per darle invece la disfron- 
data e povera merce di un comune contratto ? 
— Ma sarà forse perchè il vincolo matrimoniale 
fatto Sacramento e per tale riconosciuto, impe- 
disca nella sua azione e ne’ suoi progressi la 
civile libertà ? — Vediamolo. 

Chiunque abbia ponderatamente esaminato 
quanto sul vincolo matrimoniale la Chiesa pre- 
scrive nelle dichiarazioni de’ Padri, nelle Bolle dei 
Pontefici e nelle decisioni dei Concili massime 



Digitized by Google 




del Tridentino, è tratto a conchiudere che non 
può desiderarsi in argomento pieno di tante diffi- 
coltà un’ accuratezza e delicatezza maggiore. 

Nelle condizioni che lo precedono, che lo ac- 
compagnano , che lo seguono , tutto è chiarito, 
tutto si previene, a tutto si provvede. Posta cosi 
in salvo la sicurezza dell’ atto nuziale e la es- 
senza del Sacramento , rimane la parte libera 
riguardante gli effetti civili e i reciproci doveri 
chq,ne nascono pei coniugi, intorno alla quale, 
giusta la diversità dei tempi e dei luoghi può 
statuire la potestà civile senza tema che la Chiesa 
ponga verun incaglio a’ suoi ordinamenti. 

È certo che la Chiesa sin che può acconsen- 
tire e concedere, non ricusa di farlo ; e quando 
più noi potesse e fosse costretta a ritirarsi, è 
certo che il bene morale non si avrebbe più nè 
per gli individui, nè per le famiglie, nè per lo 
Stato, e che o l’indole del vincolo matrimoniale 
sarebbe disconosciuta, o ne sarebbero gli effetti 
essenziali compromessi. 

La legge ecclesiastica pertanto lungi dal met- 
tere in questo fatto impedimenti al civile e mo- 
rale progresso, lo appoggia, lo rassicura e viene 
con la sua sanzione divina a porgere tutte quelle 
guarentigie e a produrre quei benefici effetti, di 
di cui solamente è capace una legge, che im- 
pera nel più intimo delle coscienze , che veglia 
sui pensieri o sugli affetti , che prolunga per 
tutta la vita le immutabili sue prescrizioni, che 
protegge la santità del coniugio nell'ordinamento 
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della famiglia, nella generazione de' figli e nella 
loro educazione alla pratica della virtù e quindi 
a salvezza e decoro della patria. 

Nè qui vogliamo valerci di quegli energici 
tratti di eloquenza e dottrina che uscirono dalla 
penna di sommi scrittori che appartengono alla 
Chiesa; poiché quantunque altro non fossero 
che la viva dichiarazione delle grandi verità, che 
il senso morale enuncia e la Religione conferma, 
tuttavia potrebbero essere giudicati come ptV 
venuti nella causa che trattano ; ma ci rivolge- 
remo ad altra maniera di uomini , che in tale 
argomento non possono cadere in sospetto di 
sorta, neppure a coloro che nel desiderio di li- 
bertà e di progresso avanzano gli altri tutti. 

Claudio Fauchè, l’uomo della rivoluzione, così 
parlava (nel 1789) ai suoi colleghi che volevano 
per atti fiscali e parlamenti costituirsi in defi- 
nitori della morale e strappare alla Religione gli 
ultimi presidii, onde hanno stabilità e sicurezza 
le famiglie e gli Stati : « Le leggi civili non 
« potranno mai crear la morale; esse dovran 
« sempre seguirla e farla rispettare. Voi avete 
« per la prima delle vostre leggi, base di tutte 
« le altre, una Religione. Bisogna dunque lasciar 
« da parte tutti gli artificiosi avviluppi, che certi 
« teologi e giureconsulti inventarono affine di a- 
« dulare il dispotismo dei tribunali in Alemagna 
« ed in Francia, amo' d'esempio, sul Matrimonio 
« considerato come Sacramento, e nelle sue rela- 
« zioni colla morale. Questa è pura competenza 
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« della Chiesa. Ciò che ella ha stabilito nel 
« Concilio di Trento è superiore a tutti gli at- 
« tentati dei troni, e lega sovranamente le co- 
« scienze. Vi ha Sacramento dove la Chiesa dice 
« che vi ha Sacramento : vi ha buoni costumi 
« dove la Chiesa dice che vi ha buoni costumi. 
« Tutte le potenze temporali non potrano mu- 
li tare un iota alla verità di questi principii (1). 

« Io ho fremuto, dice il protestante Delue (2), 
(✓tutte le volte che intesi discutere filosofice- 
li mente l'articolo sul Matrimonio. Quante foggie 
« diverse di vedere , quanti sistemi e quante 
« passioni in moto I Nè si dica che tocca alla 
« legislazione civile di provvedervi ; ma siffatta 
« legislazione non è fra mani d'uomini , i cui 
a principii e le cui idee di continuo mutano e 
c si attraversano ? Osservate gli accessorii del vin- 
< colo matrimoniale lasciati in balla della legi- 
* slazione civile : studiate presso le diverse na~ 
« zioni e in tempi diversi le variazioni, i ca- 
ci pricci, gli abusi cui soggiacquero , e agevol- 
« mente comprenderete a che si ridurrebbe il 
« riposo delle famiglie e quello della Società, 
« ove gli umani legislatori fossero assoluti pa- 
« droni del Matrimonio. Ventura e grande ven- 
ie tura per noi, che su questo punto abbiamo 
« una legge divina , che avanza ogni umano 

(1) Discorso sopra la Religione Nazionale. Parigi 1789. 

(2) Lettere sulla storia della terra e dell’uomo. Voi. I, 
pag. 18. 
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« potere ». E accennando poi ai pareri diversi 
degli nomini politici e dei filosofanti sulla bontà 
o reità della legge matrimoniale, trae questo 
medesimo fatto della loro discrepanza a provare 
la sua proposizione , che cioè il Matrimonio ri- 
dotto ad essere una pura legge civile andrebbe 
soggetto a tutte le variazioni cui vanno soggette 
le altre leggi civili, e quindi « il gran fatto che 
richiede uniformità e costanza nella sua essenza 
per il bene e la pace della umana società, ditterà 
rebbe argomento perpetuo delle dispute più accanite », 
e conchiude : « La Religione pertanto ha reso 
« un immenso servizio all' uman genere enun- 

< ciando e mettendo in atto sul Matrimonio una 

< legge sotto cui tutti gli umani capricci sono 
« obbligati a piegarsi » (A). 

Ma queste parole sì giuste e vivaci basteranno 
a persuadere che la legge della Chiesa e il Sa- 
cramento instituito a santificazione delle nozze, 
lungi dall'impedire nei suoi progressi la civiltà, 
la asseconda e la soccorre validamente; e che 

(A) Quindi amara per la demagogia, ma pure incontrasta- 
bile verità bandì il De-Flotle, quando del Matrimonio civile 
scrisse (LaSouveramelt dupeuple, pari. 2, 1. 2, c. 2, n. 4): 
« Quest'alto è il salto più retrogrado, più enorme, che abbia 
fatto l'umanità. I.a nostra civiltà sarebbe al lutto perduta, 

se questa usurpazione non fosse altro che una velleità 

transitoria e senza forza ». E difallo colla rivoluzione 
attentata in Parigi addì 15 maggio 1848 volevasi decre- 
tare l'abolizione della famiglia, l'abolizione della pro- 
prietà, e si rinvenne la minuta del Decreto all’uopo già 
preparata. 
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invece sarebbe colpire funestamente la civiltà e 
arrestarla nel suo corso, sottrarre il vincolo ma- 
trimoniale al salutevole influsso , diciamo fran- 
camente, al potere permanente e benefico della 
Religione ? 

Allo stabilimento di una nuova famiglia, che 
si appoggia nell’ intima e indissolubile unione 
degli sposi, che la procreano, ha forse lo Stato 
civile da proporre qualche cosa di più perfetto 
che la Religione non faccia ? Può forse imporre 
obblighi e doveri che valgano meglio e più co- 
stantemente a raggiungere il fine desiderato ? 
Può forse promettere a chi eserciti le più belle 
virtù domestiche premii e consolazioni più effi- 
caci di quelle che in Nome di Dio la Religione 
promette ? Se questo è, mettasi pur la mano 
nell'opera di Dio , si distrugga e si faccia me- 
glio ! 

Ma se invece accade altrimenti , se tolto di 
mezzo il Matrimonio Cristiano e ridottolo ad un 
semplice atto civile, i doveri nuziali mancano di 
sanzione, la fede coniugale vacilla , la saldezza 
del vincolo si discioglie, le virtù necessarie ai 
coniugati si distaccano dalla loro fonte che è 
Dio, ed inaridiscono ; se l'educazioné della prole 
e le cure e i patimenti che l’accompagnano non 
hanno più la coscienza che in nome di Dio li 
imponga e non sono più consecrati daH’altissimo 
fine, che dalla fede è proposto ; se la famiglia 
si scompone , perchè priva dell’ indissolubile e 
supremo legame che la rannoda ; se la privata 
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e pubblica morale soffre grandemente da cosi 
improvvido fatto ; oh ! allora il Sacramento del 
Matrimonio è una vera provvidenza per la uma- 
nità, è un vero perfezionamento morale, è un 
vero progresso, poiché non vi ha progresso de- 
gno propriamente di questo nome, senza la mo- 
rale che ne è lo stabile fondamento ; e sarebbe 
un fatto crudele di guastare questo atto supremo 
della vita , atto fondamentale della famiglia e 
della Società. 

Niun interesse particolare e men che degno 
ci sprona a parlare di questo modo , tranne 
quello della virtù, della pace, della stabilità, del 
bene delle famiglie e dello Stato, della verità e 
dell’onore di Gesù Cristo e della sua Chiesa, del- 
l’adempimento dei nostri doveri e della salute 
eterna delle anime. — Che se , riconosciuta la 
evidenza delle adotte ragioni , gli amici tenaci 
del Matrimonio civile ed avversari del Matri- 
monio cristiano , insistessero dicendo che vo- 
gliono quello per amore di libertà , soggiunge- 
remo : E non sono forse amanti di libertà quanto 
noi i più colti popoli della Germania ? Non lo 
sono gli Inglesi ? Eppure nella Prussia parla- 
mentare fu per la seconda volta proposto il 
progetto di legge sul Matrimonio civile alla 
Camera dei Signori nel marzo del 1 861 e per 
la seconda volta respinto; eppure quella legge 
non toglieva nè ai pastori protestanti , nè ai 
parrochi Cattolici la facoltà di assistere ai Ma- 
trimonii dei loro parrocchiani , Matrimonii che 
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dovevano poscia renderai efficaci con la denunzia, 
e permetteva solo ai cittadini che non volessero 
celebrare il Matrimonio dinanzi al ministro del 
culto, di poterlo celebrare dinanzi al giudice 
civile. E in Inghilterra ? In Inghilterra, paese 
tanto vantato dagli amici d’ ogni libertà , do- 
veano dapprima gli sposi cattolici presentarsi 
al ministro anglicano pel riconoscimento e la 
registrazione del loro Matrimonio, giusta la pro- 
posta che il Cancelliere Nardwiche fece nel 1754 
al Parlamento; poscia istituito un registratore 
civile a nome dello Stato , questi interviene al 
Matrimonio , che dinanzi al parroco si celebra 
dai Cattolici ; mentre per deferenza all'Anglica- 
nismo sono riconosciuti validi dal governo i 
Matrimonii degli Anglicani celebrati dinanzi al 
solo ministro loro senza registrazione civile esenza 
altra formalità, che richiedasi dallo Stato. Per 
tal guisa parve al governo inglese di provvedere 
alla libertà dei cittadini e dar segno di rispetto 
aH'Anglicanismo, che è colà la così detta Chiesa 
riconosciuta e stabilita per legge. 

Ma coloro che tra noi proponevano e ostina- 
tamente ripropongono l’ introduzione del Matri- 
monio civile in onta ai dettami della Cattolica 
Religione, che la patria nostra a gran ventura 
possiede, ricorrono allesempio della vicina Fran- 
cia, dissimulando i mali, che ad essa deriva- 
rono. — E per fermo non possono ignorare che 
il primo esempio di separazione, il primo fatto 
di Matrimonio civile apparve nelle tremende 
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agitazioni della repubblica francese, e non igno- 
rano quanto gravi lamenti si elevassero in Fran- 
cia dalle lingue più faconde e più dotte , per- 
chè « si cessasse il desolante retaggio della 
« legge ventun settembre 1792, legge cosi fune- 
« sta per la sua data , come pei suoi effetti , 
« legge che primamente scacciò Iddio dal Matri- 
« monio per introdurvi il divorzio, ed abbassarlo 
« alla condizione di un contratto civile » (Sauzet); 
non ignorano gli scandali ivi prodotti e le tristi 
conseguenze patite, poiché il decreto della ridu- 
zione del Matrimonio a contratto civile • do- 
< veva condurre e condusse di fatto al disprezzo 
a di tutti gli obblighi che nascono dall'unione 
« conjugale (Nougaréde, Repertorio universale era- 
« gionato di Giurisprudenza), condusse il maritag- 
« gio » al livello delle contrattazioni della fiera e 
del mercato ; diede origine a quelle clandestine 
ed avventizie associazioni, che formano in Fran- 
cia la piaga più cancrenosa nelle sue grandi 
città ; abbandonò all'intutto le persone di pro- 
fessione o di fatto incredule all’unico pensiero 
di occuparsi del materiale sostentamento, disto- 
gliendole dagl’ insegnamenti e dalle pratiche 
cristiane ; portò i trovatelli ( non compresi i 
fanciulli allattati furtivamente dalle loro madri 
nubili, a cui cinquantadue dipartimenti stanzia- 
vano determinati sussidii) a numero stragrande, 
avuto anche riguardo aH'aumento della popo- 
zione, e cosi eccessivo da renderlo estremamente 
deplorabile in faccia alla morale e da incutere 
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i più seri) timori ad ogni amministrazione : lo 
che può rilevarsi dalle statistiche offerte anche 
da coloro che si mostrarono intesi a mitigare 
le gravi condizioni governative. Fu quindi pro- 
dotta una generazione di figli portati prima|che 
alla Chiesa, all’asilo della carità pubblica, senza 
genitori legali, senza affetti domestici ; elimi- 
nate le sublimi guarentigie che la Religione 
porge a chi la pratichi, operò efficacemente a 
produrre nella Nazione quel tarlo edace che la 
corrode e che ricorda la precaria esistenza di 
quelle società antiche minacciate ogni di dal- 
l'ingente moltitudine di schiavi che si chiude- 
vano in seno »; ed avendo schiantato le fonda- 
menta della famiglia, sostituendo al vero Matri- 
monio sancito dalla Religione quello apparente ed 
effimero immaginalo dalla nazione , « disciolse 
« l'unità e l’armonia sociale e fece impossibile 
« la fermezza e la sussistenza dello Stato » (B). 

(B) « Legislatori, continua il De Flotte { Ésprit de la 
Révolulion, p. 2, iib. 2, c. 2), lutti i vostri sforzi uniti 
non varranno a surrogare nulla al grandioso lavoro del 

Cristianesimo Vedete ; noi non temiamo d'atlermare, 

che se questa istituzione del Matrimonio, che è pure ne- 
cessaria al vostro ordine sociale, dura ancora, voi ne 

andate debitori all'idea cristiana Ma badate bene; il 

Matrimonio ogni dì perde della sua autorità ; e senza 
l'idea religiosa la vostra famiglia legale non durerebbe 
un anno. Ora voi proclamate che legalmente e politica- 
mente la Religione vi è indifferente Archimede do- 

mandava un punto d'appoggio per dare la leva al mondo; 
voi mi apparile più forti, voi che volete sostenerlo nel 
nulla ». 
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I Vescovi della Francia , i Magistrati per la 
massima parte e gli Scrittori più conscienziosi , 
che trattarono quest’argomento, affermano una- 
nimi che le condizioni morali della Francia dal 
1789 al presente non si riebbero, nè, a fronte 
delle modificazioni recate, mai si riavranno, se 
non ritorni il Matrimonio al tronco materno, 
alla Religione, da cui fu violentemente strap- 
pato ; affermano che un numero assai ragguar- 
devole di Cittadini vive maritalmente senza es- 
sere veri coniugi in faccia alla Chiesa e in 
faccia a Dio ; poiché come era da prevedersi e 
come ogni non prevenuto ragionatore può argo- 
mentarlo, cessato l'obbligo della divina sanzione 
matrimoniale, e richieste solo le pratiche civili, 
dalle quali la coscienza si può sciogliere age- 
volmente, si dovea produrre il più largo con- 
cubinaggio ridotto a funestissima piaga. Quindi 
i maritati per contratto solamente civile , tro- 
vandosi in condizione falsa e altamente ripro- 
vata dalla Chiesa e dalla loro coscienza, cessano 
ih generale dalle pratiche religiose ; quindi se 
genitori sono coniugi civili, i figli, alla loro 
jvolta, non arrossiscono di essere anche eglino 
padri naturali ; e non è rara cosa di trovare 
tre generazioni successive di tali padri e di tali 
figli ; e si confessa essersi udito da parecchi 
del popolo di più grossolano intendimento e di 
più grossolana indipendenza ripetersi : E che ci 
ha a fare l’ufficiale dello stato civile (il maire) 
i n queste faccende ? E che non possa aver figli 
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senza di lui ? — Umana degradazione veramente 
immorale e deplorabilissima !! 

Tutto questo abbiamo ricordato con le parole 
di scrittori accetti, come suolai dire, alle menti 
più libere e spregiudicate, affinchè si avverta 
bene che non basta nò , come le tante volte 
troppo precipitosamente si usa, accogliere una 
legge, una costumanza, una dottrina che altrove 
si pratica, altrove si insegna ; ma bisogna esa- 
minare diligentemente le conseguenze che la 
dottrina porta con sè, ed ha già recate là dove 
proclamossi dapprima ; bisogna esaminare se 
gli effetti che la legge produce ed ha già pro- 
dotti sieno funesti , come appunto sarebbero 
quelli del Matrimonio civile , ove fu posto in 
atto ; su di che la Francia ci dimostra come 
gli effetti c le conseguenze debbano in altri 
paesi savi e prudenti allontanar la voglia di 
sperimentarli. , 

Ma si dirà : vuoisi soltanto che la legge ci- 
vile faccia la parte sua ; alla Religione siamo 
deferentissimi ; non vogliamo attentare alla di- 
vina sanzione del Matrimonio , ne confessiamo 
l'importanza ; anzi saremo ben lieti se il rap- 
presentante civile, come ingiungevasi in altro 
progetto di legge, consiglierà i Cattolici a com- 
piere col Sacramento quello che lo stato civile 
ha compiuto per mezzo del contratto. 

Questa, ci si perdoni la parola, è una deri- 
sione crudele ! Nello istante che dispogliate la 
Chiesa della sua autorità , che le rapite con 
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tanto danno delle famiglie e dello Stato una 
delle sue prerogative più salutevoli e sacre , 
che ne disconoscete le intime ragioni, e agevo- 
volate la via ed allettate i popoli a violarle ; 
nello istante (lo si oda per bocca di Mirabeau) 
che proclamando il Matrimonio civile si commette 
il più grande attentalo contro la Religione , pro- 
rompere in queste espressioni e dar quel con- 
siglio, oh! ella è una derisione troppo crudele! 
Più apertamente il famoso autore della Giuri- 
sprudenza del Matrimonio in Francia e del muta- 
mento provato per l'abolizione del divorzio, senza 
reticenza di sorta affermava « che la legge fran- 
cese considerando il solo contratto naturale del 
Matrimonio, avealo fatto per escludere appieno 
la giurisdizione ecclesiastica, non altro essendo 
l'intento della legge che dichiarare non essere 
necessaria alla validità del Matrimonio qualun- 
que sia Religiosa osservanza ». 

Nè si metta innanzi la magica parola di li- 
bertà. Troppi esempi nella vicina Francia ci di- 
cono di qual natura sia questa vantata libertà, 
tutta a profitto di chi vuol mettersi sotto i piedi 
le prescrizioni divine, e che bene spesso cangiasi 
nella più tormentosa tirannia per quella delle 
parti che le volesse osservare, costringendola a 
vivere in uno stato di continua violenza, con- 
trario alle proprie religiose convinzioni, mentre 
svincolata in faccia a Dio trovasi stretta da un 
indissolubile legame in faccia alla legge civile. 

Ed è questa appunto la legge che, in onta alle 
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solenni dichiarazioni della Chiesa proposte con 
tanta chiarezza e forza di argomenti, si vorrebbe 
ora regalare anche a noi , per mettere le co- 
scienze de’ Cattolici in aperta violenza con sà 
stesse , e dischiudere cosi sotto il pretesta di 
libertà religiosa, il varco alla irreligione, al di- 
sordine, alla scostumatezza ! Concilii e Pontefici 
hanno già chiaramente parlato , e le loro sen- 
tenze registrate in tutti i libri teologici, in tutti 
i trattati di diritto ecclesiastico possono da tutti 
consultarsi. Benedetto XIV Pontefice di quella 
dottrina e generosità d' animo che tutti sanno 
parlando ai Missionarii Olandesi nel 4746 ap- 
punto dei contralti matrimoniali fatti innanzi 
ai magistrati civili od a ministri eretici, scriveva 
ricisamente : « Sappiano i Cattolici alle vostre 
cure affidati , .che se le nozze non saran cele- 
brate dinanzi ad un ministro cattolico e a due 
testimonii, i contraenti non saranno mai legit- 
timamente riconosciuti nè in faccia a Dio, nè 
in faccia alla Chiesa, e che convivendo insieme 
non altrimenti che se fossero in istato coniugale 
peccheranno gravemente. Sappiano infine, che 
se nasceranno figli da tale unione , saranno ri- 
tenuti come se fossero nati da non legittima 
consorte, e quindi illegittimi anch’essi innanzi 
a Dio ; e se i parenti non rinnoveranno il con- 
senso giusta le prescrizioni della Chiesa , sap- 
piano che a tenore dell'ecclesiastico diritto ri- 
marranno illegittimi perpetuamente ». 

Dopo ciò veggano i nostri legislatori in quali 
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condizioni sarebbero poste le coscienze dei Cat- 
tolici e le loro condizioni religiose e domestiche 
dal Matrimonio ridotto a semplice contratto ; e 
quale serie formidabile di ruinosi e forse irri- 
mediabili concubinati si aprirebbe a desolazione 
delle famiglie, a danno ed onta gravissima della 
prole, a schianto della vera stabilità sociale. 

Perciò già fino dal 19 settembre 1852, cobi 
parlava il regnante sommo Pontefice in una 
lettera affettuosa indirizzata all'augusto Re no- 
stro : « Non vi à altro mezzo di conciliazione , 
« che ritenendo Cesare ciò che è suo, lasci alla 
« Chiesa ciò che ad essa appartiene. Il potere 
a civile disponga pure degli effetti civili che 
« derivano dalle nozze, ma lasci alla Chiesa il 
c regolarne fra Cristiani la validità ». 

Noi confidiamo altamente nel senno di coloro 
che saranno chiamati a porgere decisivamente 
il loro voto ; confidiamo che una legge feconda 
di tanti danni non sarà presentata alla sanzione 
di un Principe sì amato e per naturale inclina- 
zione deH'animo sì generoso, di un Principe, al 
quale pervenne il retaggio di tante e sì nobili 
virtù religiose per cui fu detta la sua una Fa- 
miglia di Santi, di un Principe , che vuole la 
felicità de’suoi più figli che sudditi ; confidiamo 
che non sarà presentata alla sanzione del Re 
una legge che tornerebbe sì amara al cuore di 
tutti i Cattolici e del loro Capo, il quale in nome 
dell’Eterno Pontefice e Redentore del mondo, 
Gesù Cristo , e in nome di tutti i Cattolici , a 
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Lui con paterno affetto si rivolgeva a declinare 
il funesto avvenimento. Confidiamo che non 
verrà sancita una legge che implicitamente pro- 
fessa l’ateismo governativo ; memori di quel 
detto formidabile e troppo vero del Portalis : lo 
spirito irreligioso trasformato in sistema politico, più 
che non si vuol credere, essere vicino alla barbarie. 

E Voi, o Signori, Voi a cui è affidato di conver- 
tire in legge questo progetto, quando sarete per 
porre la vostra mano nell' urna da cui dipen- 
derà tale gravissimo fatto, pensate alle madri 
vostre, che, benedette da Dio nel vincolo ma-' 
trimoniale, vi diedero la vita e vi affidarono in 
Dio e nella loro benedizione, il retaggio di tante 
virtù religiose e patrie : — Pensate alle vostre 
spose, alle madri dei vostri figli che si cuopri- 
rebbero di rossore se la Religione non avesse 
presieduto alla castità delle loro nozze : — Pen- 
sate ad altre spose e ad altre madri che ver- 
ranno appresso ; pensate che se il vostro voto 
sarà dato in obbllo della Religione , tornerà ad 
accumulare tanti dolori sul capo della donna , 
che per mezzo principalmente del vincolo coniu- 
gale elevato a Sacramento fu da Gesù Cristo 
innalzata dall’antica degradazione al posto ono- 
revole che le si addice nella famiglia e che 
tiene in questo istante la madre e la sposa vo- 
stra (C). 

(C) » Voi a Dio sostituite io Stalo; alla legge che non 
poteva mutarsi, sostituite la vostra che altri potrà mu- 
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Nè alla donna soltanto, ma pensate all’intiera 
generazione di padri, di figliuoli, di spose e di 
madri insieme : — pensate all’ onesta fermezza, 
alla forza ordinata, alla stabilità della famiglia, 
che costituiscono la fermezza, la forza, la stabi- 
lità dello Stato : — e dopo queste considera- 
zioni, ponderate l'indole e la essenza intima 
della cosa. — Uomini onorandi ed assennati che 
siete, non correte all'esagerazione in argomento 
si delicato e supremo e si fecondo (se discono- 
sciuto ) di terribili conseguenze nell' avvenire ; 
non correte all’esagerazione di qualche imperfe- 
zione isolata e passeggierà, che per lo più deriva 
da ciò che le leggi della Chiesa non sono ancora 
pienamente osservate, di qualche fatto individuale, 
chè quella e questo non sono punto la sostanza del 
grande Sacramento , ma solo umane e fugge- 
voli condizioni di luoghi e tempi diversi : pon- 
derate seriamente tutto questo e più che non 
abbiamo potuto dire Noi e poi decidete. 

Se nell’atto di porgere il vostro voto non sa- 
rete preoccupati che del vero bene e della gloria 

tare. La dignità della donna rimane profondamente of- 
fesa : la donna che obbediva alla sua fede, d'ora in poi 
dovrà obbedire alle vostre leggi, ch’essa non fa. Sotto 
pretesto di libertà voi tornate ad essere suoi padroni; 
sotto pretesto di progresso voi tornate a Roma (pagana)... 
Che fate voi dunque? Oh ! voi lo sapete bene ! Colia fede 
nella Chiesa non si hanno che spose ; fuori della Chiesa 
e nell’amore non si hanno che amanti ; fuori della Chiesa 
e dell’amore non si hanno che concubine ». Così il De- 
Flotte (Esprit de la Rdvolution, p. 2, I. 2, c. 3, n. 24). 
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stabile ed onesta della patria , che confidiamo 
portiate in cuore , non dubitiamo punto che i 
vostri voti respingeranno anche questa volta il 
progetto presentatovi. 

Novembre 1864. 

Provincia Ecclesiastica di Torino. 

•j- Fr. Modesto, Vescovo d' Acqui. 

+ Luigi, Vescovo d’Ivrea. 

-}• Fu. Gioanni Tommaso, Vescovo di Mondovi. 

■j- Fr. Clemente, Vescovo di Cuneo. 

-f Gioanni Antonio, Vescovo di Susa. 

Lorenzo, Vescovo di Pinerolo. 

Can. Guglielmo Marengo, Vie. Gen. Capit. di 
Fossano. 

Can. Giacomo Jans, Vicario Generale Capitol. 
d’Aosta. 

Can. Antonio Vitaliano Sossi, Vie. Gen. Cap. 
d’Asti. 

Abate Can. Giocondo Salvai, Vie. Gen. Cap. 
d’Alba. 

Can. Giuseppe Zappata, Vie. Gen. Capit. di 
Torino. 

Can. Alfonso Buglione Di Monalb, Vie. Gen. 
Capit. di Saluzzo. 

Per la provincia Ecclesiastica di Vercelli. 

f Gio. Pietro, Vescovo di Biella, delegato. 

Per la provincia Ecclesiastica di ticnova. 

•J- Alessandro Ottaviano, Vescovo di Savona e 
Noli, delegato. 
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